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Il Parco della Rimembranza di Canapale occupa un giardino di modeste dimensioni antistante la chiesa Santa 

Maria Assunta, dal sagrato della quale è separato da via del Bollacchione. L’area in oggetto è delimitata, nella 

parte che si affaccia sulla strada, da una bassa ringhiera in ferro, costituita da moduli staccati l’uno dall’altro 

che permettono il pubblico accesso. La parte retrostante è addossata in parte ad un’abitazione privata, in 

parte al suo muro di cinta. 

Nel Parco è presente una piccola cappella con ingresso ad arco ribassato, in cui trova alloggio, sulla parete di 

fondo, una lapide commemorativa in pietra realizzata dallo scalpellino Ferruccio Casucci nel 1923 e recante 

i nomi dei caduti della Prima Guerra Mondiale affiancati dalle rispettive fotoceramiche, ad esclusione di due 

nominativi, che sono invece affiancati da una croce.  

Davanti alla cappella, sul lato sinistro, è presente un monumento in travertino a forma di obelisco, dedicato 

a due caduti della Seconda Guerra Mondiale, con rispettive fotoceramiche L’obelisco poggia su una base 

quadrata, agli angoli della quale stanno quattro pilastrini. 

Alla destra della cappella sta una statua della Vergine Maria in ricordo della missione dei Padri Passionisti del 

1986. 

L’adattamento del Parco nella forma attuale risale agli anni ’90 del ‘900. 

 


